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Iniziativa della Provincia per la salute delle prostitute

Un camper contro l’Aids
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— Un camper attrezzato che di-
stribuirà alle prostitute delle zone
più calde della capitale preservati-
vi e informazioni per aiutarle a
uscire da questa condizione di
schiavitù, spesso unica alternativa
alla disperazione e alla povertà.
L’iniziativa parte dalla Provincia
che scende in strada contro l’Aids
affidando il camper ad un’asso-
ciazionedi volontariato.

La decisione è arrivata ieri nel
corso del consiglio provinciale
che, con una delibera che preve-
de una spesa di 80 milioni l’anno,
ha approvato a largamaggioranza
il documento. «È un tentativo co-
raggioso di aiutare chi vuoleuscire
dalla prostituzione. È una forma di
schiavitù che si può vincere sol-
tanto se si entra in contatto con
queste ragazze», ha detto l’asses-
sora provinciale ai servizi sociali e
promotrice dell’iniziativa, Maria
Grazia Passuello. L’assessora ha
spiegato come la delibera sia nata
dopo aver consultato le rappre-
sentanti del sindacato delle prosti-

tute e gruppi di volontariato che si
occupano del problema in altre
cittàIl progetto, che prevede inter-
venti di prevenzione del virus Hiv e
di aiuto dei fenomeni di emargi-
nazione da tossicodipendenza e
prostituzione, si avvarrà anche
della collaborazione della Que-
stura che aiuterà il gruppo di vo-
lontari a fare una mappa delle zo-
ne della città dove le prostitute so-
no più presenti. Un’iniziativa,
quella della Provincia, che ben si
integra con quella avviata, e appe-
na presentata, dal Comitato per i
diritti delle prostitute. «Faccio tut-
to, niente senza», ovvero l’utilizzo
del preservativo è il primo dovere
di un cliente e il primo diritto di
una prostituta. E ad auspicare ser-
vizi sulla strada, «che vadano sui
luoghi dove si esercita la prostitu-
zione, offrendo così unappoggio»,
è stata, nei giorni scorsi, anche Gi-
gliola Toniollo, della Cgil che ha
spiegato, tra l’altro, come sia diffi-
cile presentare una normativa sul-
la prostituzione dato che ogni

controllo potrebbe apparire come
una forma di criminalizzazione.
Così come sarebbe una violazione
ogni controllo sanitario coercitivo.

Ad avanzare proposte per dare
la possibilità a molte giovanissime
prostitute messe sulla strada da fe-
roci sfruttatori è Pia Covre, segreta-
ria del Comitato per i diritti civili
delle prostitute. Permesso di sog-
giorno per chi denuncia gli sfrutta-
tori, una legge che tuteli le donne
che vogliono uscire dal racket, re-
lativa garanzia di inserimento nel
mondo del lavoro e, infine, aboli-
zione del reato di favoreggiamen-
to alla prostituzione sono alcuni
degli interventi che secondo Co-
vre contribuirebbero a migliorare
le cose.

«Occorre una politica sanitaria
e la possibilità per tutte ledonnedi
accesso ai servizi pubblici - con-
clude Pia Covre- - è una questione
politica, non farlo significa mette-
re a rischio la salute di tutti». Per
questo l’iniziativa della Provincia è
giàunaprima risposta.

Nellafotosopra
GiorgioFregosi,
adestra lasede
dellaProvincia,

palazzoValentini
Alberto Pais

Il presidente della Provincia Giorgio Fregosi e il ruolo dell’ente locale

«La nostra autonomia
è a garanzia del Giubileo»
Invita alla moderazione dei toni del dibattito il presidente
della Provincia Giorgio Fregosi, che ricorda comunque il
fondamentale ruolo di servizio che l’ente assumerà in oc-
casione del Giubileo. Fregosi in un’intervista illustra idee e
progetti per l’attuazione di un reale decentramento delle
competenze. Non solo grandi opere, ma anche riqualifica-
zione di settori come l’accoglienza, la sanità, l’ambiente e i
beni culturali.

ENRICO PULCINI— «No agli scontri e alle polemi-
che inutili». Sul Giubileo, Giorgio Fre-
gosi, presidente della Giunta provin-
ciale, esprime moderazione riba-
dendo però il ruolo fondamentale e
«di servizio» che assumerà l’ente in
occasionedell’evento.

Presidente, lei sovrintende, per
quanto riguarda la Provincia, le
attività di preparazione del Giubi-
leo. A che punto è il piano d’inter-
venti?

È bene chiarire subito che rispetto
alla previsione iniziale di 5.400 mi-
liardi di lire contenuta nella delibera
del Comune di Roma che raccoglie-
va anche la relativa delibera del con-
siglio provinciale, il ridimensiona-
mento dei fondi stabilito successiva-
mente ha costretto ad una riconside-
razione degli interventi. Muta l’asse
del programma giubilare che non
s’incentra più solo sulle grandiopere
ma tiene conto anche degli aspetti di
servizio e di utilità sociale che po-
trebbe assumere l’importante sca-
denza del 2000. In sostanza ci si sta
accorgendo che è importante consi-
derare come obiettivi primari anche
settori del territorio quali l’accoglien-

za, la sanità, la protezione civile,
l’ambiente, la formazione professio-
nale, i beni culturali.

D’accordo, ma il ministro dei La-
vori pubblici, Di Pietro, spesso in
contrasto con il Comune, insiste
sull’esigenza di procedere alle
grandi opere: la Roma-Fiumicino,
il potenziamento del Gra e il rifaci-
mentodellaStazione Tiburtina.

Io credo che sia giusto un confronto
tra tutti: ministeri competenti ed enti
territoriali. È nostra opinione che si
debba arrivare ad un primo piano
delle opere, anche se provvisorio,
che contemperi le esigenze delle
amministrazioni territoriali e di quel-
le centrali. È comunque necessario
in questo momento un’unità di in-
tenti con le altre assemblee territo-
riali, pur mantenendo ognuno la
propria autonomia e le proprie pre-
rogative.
La posizione della Provincia è quella
di sfruttare l’occasione del Giubileo
per riqualificare il territorio e dare
impulso ad opere utili per la cittadi-
nanza.

Quali ad esempio, tenendo conto
che il territorio provinciale svolge-

rà un ruolo fondamentale per
quanto riguarda l’afflusso di pel-
legrini versoRoma?

Stiamo progettando opere di ammo-
dernamento, allargamento e ristrut-
turazione di Laurentina, Ardeatina,
Portuense, Prenestina, Nomentana,
ovvero lecosiddette radiali.

Si, ma in questo modo non si ri-
schia di congestionare l’intasato
traffico automobilistico della Ca-
pitale?

È allo studio anche una rete di nodi
di scambio gomma-ferro per sfrutta-
re a pieno le arterie ferroviarie che
convergono verso la città. In tal sen-
so realizzeremo probabilmente par-
cheggi (costo delle opere 90 miliar-
di, ndr) presso alcune stazioni stra-
tegiche come Monterotondo, Zaga-
rolo, Colleferro ed altrove per con-
sentire uno sfruttamento integrato di
tutte le soluzionidi trasporto.

Un altro dei temi caldi che rendo-
no incandescente la vigilia del
Giubileo è l’accoglienza dei pelle-
grini. Roma città non ce la fa ad
accogliere tutti e molti indicano la
ricettività in provincia come uno
dei rimedi possibili. Come ci si sta
organizzando?

Stiamo preparando due centri di ac-
coglienza in edifici di proprietà della
Provincia a Roma ed altri a Civitavec-
chia, Fiumicino e Valmontone, per
un costo totale di 10 miliardi. Ci sono
poi gli ostelli e i campeggi in tutto il
territorioprovinciale.

Quante persone potrebbero acco-
glierequeste strutture?

Pensiamo a 4-5mila persone, pochi
ancora, ma sono allo studio dei pro-
getti di legge in Regione per incenti-
vare le strutture private all’accoglien-

zadei turisti per ilGiubileo.
Per quanto riguarda le polemiche
sui fondi allo strapotere di Roma,
cosanepensa?

È giusto che i maggiori finanziamen-
ti per il Giubileo giungano a Roma
dove fisicamente si svolge l’evento.
Tuttavia ribadiamo con forza l’esi-
genza di un equilibrio e di una ge-
stione territoriale ampia dell’evento.
La Provincia non intende assumere
un atteggiamento di rivendicazione
sterile per quanto riguarda la desti-
nazione dei fondi, ma di servizio che
consideri il ruolo fondamentale del-
le sue competenze territoriali e della
sua posizione strategica soprattutto
per quanto riguarda l’accessibilità
alla metropoli.

Vi è un dibattito in corso sul de-
centramento del territorio metro-
politano. Si parla di una «Città Me-
tropolitana Capitale». Quale po-
trebbe essere il ruolo amministra-
tivo della Provincia in questo rias-
setto?

La «Città Metropolitana» è una nuova
istituzione prevista dalla legge 142
del ‘90 pensata per sostituire in alcu-
ne aree, con gravi problemi di com-
petenze territoriali, il comune capo-
luogo e provincia. Si tratta però di
idee ed ipotesi. Più realistica la pro-
posta, recentemente presentata dal-
la Regione, di una Conferenza Me-
tropolitana che raggruppi tutti i co-
muni della provincia e la stessa Pro-
vincia, presieduta dal presidente
della Provincia e dal sindaco del co-
mune capoluogo. Compito di que-
sto organismo sarebbe quello di de-
limitare entro 180 giorni, di concerto
con la Regione, l’area futura «Città
Metropolitana».

Basilica S.S. Apostoli nel mirino
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Nuovo sindacato
per i medici
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CONDIZIONATE IL CALDO.....

PRIMA CHE IL CALDO VI CONDIZIONI

— Un mistero durato soltanto per
poco quello della preziosa statuina
novecentesca della Madonna con
fregi in oro, della basilica dei Santi
Apostoli, dono dell’ambasciata uru-
guayana. È stata rubata e ritrovata in
poche ore: a recuperare la statua,
conosciuta come «Madonna con gli
angeli», sono stati l’altro ieri due ca-
rabinieri della compagnia Roma
centro, in servizio di controllo nella
piazza antistante la basilica. Il furto
della statuina era stato denunciato
poco prima dal parroco, monsignor
Domenico Camusi. Gli investigatori
hanno detto che, a pochi metri dalla
chiesa, hanno notato un ragazzo
che infilava qualcosa in un sacco di
iuta. Insospettiti lo hanno fermato
per identificarlo e chiedere cosa ci
fosse nel sacco. Il giovane, Giovanni
Montangi, 28 anni, originario di Riva
del Garda, ha cercato di farfugliare
qualcosa, poi ha tentato la fuga. I ca-

rabinieri lo hanno rincorso strap-
pandogli il sacco che teneva stretto
tra le braccia: all’interno hanno tro-
vato la preziosa statuina, che ora è
già al restauro per i danni subiti. Il ra-
gazzo è stato arrestato per furto ag-
gravato e condannato a tre mesi di
carcere e 300 mila lire di multa. Le
indagini proseguono per accertare
se si sia trattato di un furto su com-
missione e se dietro il giovane ladro
ci sia una banda di trafficanti inter-
nazionali. Ieri nella stessa basilica
sono stati rubati, invece, una teca
dedicata a Santa Rita, due ex voto a
forma di cuore e una collana di per-
le. «Bisogna che la forza pubblica vi-
gili sulla basilica - ha detto il sacrista -
perché i furti sono all’ordine del gior-
no. Due settimana fa sono spariti
due leggii e due candelabri e , a tutte
le ore, uno stesso gruppetto di perso-
ne tenta di rubare l’elemosina dalle
cassettedelleofferte».

— Il policlinico Umberto Primo ha
un nuovo sindacato: si tratta della
neocostituita «Confederazione italia-
na docenti e medici universitari» (Ci-
dum), presentata ieri al policlinico
per estendere la discussione sulle
problematiche dei camici bianchi di
Roma a tutti gli atenei d’Italia. Tra i
punti programmatici la definizione
delle controversie economiche ri-
guardanti la «Legge De Maria» ed il
pagamento delle incentivazioni non
erogate dal 1988 ad oggi, nonché la
modifica del progetto di legge per la
riforma dei concorsi presentato nei
giorni scorsi dal ministro dell’Univer-
sità Luigi Berlinguer in modo da ga-
rantire la progressione delle carriere
per gli attuali docenti e ricercatori-
«Vogliamo sollecitare i ministeri del-
l’Università e della Sanità - ha detto
l’associato di ginecologia oncologia
alla Sapienza, professor Pasquale
Avitto, tra i fondatori della Cidum - a

risolvere il problema dell’articolo 31
della Legge De Maria, che equipara
lo stipendio di un dipendente uni-
versitario a quello di un pari grado
ospedaliero», La confederazione,
hanno spiegato, vuole attuare un’at-
tiva collaborazione con le organiz-
zazioni sindacali per elaborare stra-
tegie comuni. I camici bianchi han-
no anche fatto un forte richiamo alla
piena appartenenza della facoltà di
medicina agli atenei e si sono schie-
rati contro ogni ipotesi di scorporo o
divisione della stessa facoltà dal re-
stodell’Università».

Presenti anche il Rettore Tecce e il
direttore generale del PoliclinicoRic-
cardo Fatarella. Tecce ha detto di
condividere la linea della confedera-
zione «ma è necessario state attenti
alle politiche nazionali e soprattutto
regionali che non mi sembra siano
state molto sensibili ai problemi del
Policlinico».


